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Sommario degli argomenti trattati

 Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

 Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

 Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

 Valutazione delle analisi effettuate sulla traccia 

165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Nuovi accertamenti tecnici 

svolti dai periti
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I periti concludono 

affermando 

l’impossibilità di 

continuare le analisi 

per la mancanza di 

un quantitativo 

sufficiente di DNA

Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

CIO‟ E‟ SOLO

PARZIALMENTE  VERO:

NON E‟ VALIDO PER TUTTE 

LE CAMPIONATURE 

ANALIZZATE

Pagina 30 perizia
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Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

Protocollo di 
estrazione del DNA

(Kit DNA IQTM

Systems)

“Aggiunta di 30 ml di 
Eluition Buffer” ….

….. quindi il DNA 
alla fine del 
processo è 
contenuto in 30 ml  
di liquido.perizia pagina 12
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Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

 Campionature effettuate sul coltello (da „A‟ ad „I‟):

quantitativo DNA estratto dal punto “I”= 0.005ng/ml

(TABELLA PAG. 21, DATI DI QUANTIFICAZIONE)

 Calcolo del quantitativo totale di DNA a 
disposizione per la campionatura „I‟:

0.005 ng/ml x 30 ml = 0.150 ng DNA = 150 pg

150 pg – 30 pg = 120 pg utili per l‟amplificazione

con un kit di nuova generazione

(utilizzati per la quantificazione)

N.B.: 1 ng = 1000 pg
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Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti
POTENZIALITA‟ DEI KIT DI NUOVA GENERAZIONE:

ES: kit PowerPlex® ESI e ESX  PROMEGA

“I”=  0.005ng/ml x 17,5 ml=      
0,0875 ng = 87,5 pg DNA

(0,0875 ng x 1000 = 87,5 pg)
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POTENZIALITA‟ DEI KIT DI NUOVA GENERAZIONE:

ES: kit PowerPlex® ESI e ESX  PROMEGA

Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

“The PowerPlex® ESX and ESI Systems can accommodate a 
range of  template DNA concentrations. Balance was 
optimized at 0.5 ng of  DNA using the manufacturer's 
recommended 30-cycle protocol(9) (10) (11) (12) , and 

product specifications ensure that it will amplify as little as 
100pg of  DNA (Figure 3). Developmental studies showed 
that the PowerPlex® ESX and ESI Systems are sensitive 

enough to give interpretable results when amplifying much
less than 100pg of  DNA (Figure 3).”

WWW.promega.com/
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Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

 

POTENZIALITA‟ DEI KIT DI NUOVA 
GENERAZIONE:

ES: kit PowerPlex® ESX PROMEGA

500 pg DNA

60 pg DNA

30 pg DNA
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Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

POTENZIALITA‟ DEI KIT DI NUOVA 
GENERAZIONE:

ES: kit PowerPlex® ESI PROMEGA
87.5 pg DNA 35 pg DNA
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“I kit STR di nuova 
generazione…hanno la 
capacità di fa in modo che 
gli attuali kit di 
quantificazione in Real-
Time PCR sono strumenti 
obsoleti per decidere in 
maniera affidabile se 
continuare o meno con 
l’analisi di bassi livelli di 
DNA o con DNA di non 
buona qualità”  

Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti
Parere di J.M. Butler sui kit di quantificazione 

attualmente in commercio

Indiana DNA Training 
Workshop, 28 Marzo 2011
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Utilizzo delle CAPPE ASPIRANTI

nel corso delle analisi  

Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

Trascrizione udienza 30/07: pag. da 52 a 54

La Prof.ssa Vecchiotti afferma di non conoscere se le 

analisi condotte dalla Scientifica fossero state 

espletate con l‟utilizzo di cappe aspiranti: tale 

informazione era ricavabile dagli atti dal

verbale di udienza C.d.A. del 23/05/2009 

(pag.156)
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CAPPE ASPIRANTI al Servizio Polizia Scientifica

Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti
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Nuovi accertamenti tecnici svolti dai periti

Afferma, inoltre di non aver operato sotto cappa nel 

corso delle sue analisi perché non lo ha ritenuto utile 

dato che tutti i presenti erano perfettamente coperti 

quando sono stati fatti i prelievi.

Ma le analisi genetiche non si esauriscono nel 

momento dei prelievi. Ad esempio, nel corso della

QUANTIFICAZIONE non erano presenti solo i 

C.T. nel laboratorio ma diversi altri operatori, 

estranei alle analisi in questione, che non 

indossavano alcun dispositivo di protezione 

individuale (mascherine, camici ecc.)

Utilizzo delle CAPPE ASPIRANTI

nel corso delle analisi



15

Questioni di carattere generale 

riguardanti alcuni argomenti 

trattati in perizia
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Es. di ricerca in Pub-Med
GILL, P., 2002, riferimento di pag.87 Perizia

44 lavori 
scientifici:

quale di 
questi è 
quello  
citato?

Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
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BIBLIOGRAFIA RIPORTATA: il 38% degli articoli e 

dei testi scientifici citati sono stati pubblicati a 
partire dal 2008, quindi posteriori allo svolgimento 

degli accertamenti tecnici svolti dalla Polizia 

Scientifica (Novembre 2007 – Maggio 2008) 

Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

Sarebbe stato corretto riferirsi soltanto a quello 

che era “lo stato dell‟arte” nell‟ambito della 

genetica forense al momento della produzione 

dei dati
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

Pag.38 perizia:  Informazione        
errata e 

non aggiornata
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

Membro ENFSI   
dal 1994
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

perizia pag 51

Verbale C.d.A. 23/05/2009   

pag. 32 (anche 25+152)

(udienza GUP pag.29)

Dr.ssa Stefanoni

Dr.ssa Stefanoni



23

Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

Tali requisiti sono

presenti in una 
busta di carta?

Perizia pag 38
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
Buste di sicurezza
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
Busta di sicurezza del Servizio Polizia Scientifica
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Riferimenti alle procedure e ai protocolli adottati da varie 
Polizie straniere in merito alla raccolta e conservazione di 
tracce biologiche (perizia da pag.31 a 39): 

E’ COMPLETAMENTE ERRATO RIFERIRSI A 
TALI PROCEDURE COME A“PROTOCOLLI (o 
PROCEDURE) INTERNAZIONALI”(perizia 
pagg.103, 144), poiche’ essi risultano essere solo 
PROTOCOLLI ADOTTATI DALLE SINGOLE 
POLIZIE DEI VARI STATI STRANIERI in base a loro 
specifiche esigenze, a loro specifiche legislazioni e 
organizzazioni dei vari corpi di Polizia locale. 

COSA BEN DIVERSA E’ RIFERIRSI A 
PROTOCOLLI INTERNAZIONALMENTE 
CONDIVISI, che ad oggi NON ESISTONO IN 
EUROPA per quanto riguarda il sopralluogo tecnico.

Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

Norma ISO/IEC 17020: “Criteri 
generali per il funzionamento dei vari 
tipi di organismi che effettuano attività 
di ispezione”

Rappresenta un tentativo di uniformare le 
procedure di sopralluogo a livello ENFSI 
secondo criteri standardizzati
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

Situazione attuale a livello ENFSI
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
Questione dei tempi di conservazione delle tracce 

repertate

perizia pagg. 35-36

A meno che non 
vengano conservati 
a -20°C.

Ma nel caso 
specifico cosa è 
successo?
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia

 Le tracce di natura biologica campionate nel 
corso del I° sopralluogo (2 - 4 Novembre 2007) 
sono state conservate a temperatura controllata 
(-20°C) immediatamente al momento della 
raccolta (nel freezer della casa della vittima)

 Poi una prima trance di tracce, ritenute più 
significative, sono state trasportate ai laboratori 
di Genetica Forense del Servizio Polizia 
Scientifica già dalla sera del 3 Novembre 
(sabato) e messe in lavorazione il giorno 
successivo (domenica)
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Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
Questione dei tempi di conservazione delle 

tracce repertate (SAL prime 2 pagine)

05/11/2007

Primi risultati genetici
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Valutazione delle analisi effettuate 

sul Reperto 36 (coltello) e relative 

conclusioni dei periti
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 Problematica del kit utilizzato per la quantificazione 
in Real-Time (anche in riferimento alla traccia 165/B)

 Problematica della quantificazione mediante 
Fluorimetro QubitTM

 Mancato riferimento in relazione tecnica dell‟utilizzo 
del fluorimetro per la quantificazione delle tracce 
36/A-B-C

 Problematica sulla qualità del profilo genetico della 
traccia 36/B e sua interpretazione

 Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione della 
lama del reperto

Valutazione delle analisi effettuate sul 

Reperto 36 (coltello) e relative conclusioni 

dei periti
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

perizia pag.54 

(e pag.108)

Avendo specificato lo 

strumento utilizzato

appariva superfluo 

specificare anche il kit dal 

momento che, all‟epoca 

delle analisi 

(11/2007 – 5/2008),

ne esisteva in commercio 

solo uno compatibile con 

quello strumento

Problematica del kit utilizzato per la quantificazione in 

Real-Time PCR
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Inoltre, 
l‟informazione era 
ricavabile dagli atti.

Infatti il kit era stato 
specificato nel corso 
dell‟Udienza davanti 
alla Corte di Assise 
(22/05/2009), ad una 
precisa domanda 
dell‟avv. Buongiorno 

Problematica del kit utilizzato per la quantificazione in 

Real-Time

avv.Buongiorno

dr.ssa Stefanoni

Verb. C.d.A. pag 108
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

PERIZIA PAG 57

UDIENZA GUP        
pag 178

ERA CHIARAMENTE

UNA STIMA IL 

VALORE  DICHIARATO

FATTA SULLA BASE DEL 
RISULTATO VISIVO

(ELETTROFEROGRAMMA)

DR.SSA STEFANONI

DR.SSA GINO

Problematica quantificazione mediante Fluorimetro QubitTM
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica quantificazione mediante Fluorimetro QubitTM

PERIZIA PAG 57

Tale affermazione è errata

(peraltro, ripetuta anche a 
pag.100)
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

La differenza tra valore 

rilevato (0.4) dallo 

strumento e valore 

calcolato (0.08) è 

fondamentale.

La concentrazione reale 

del campione in provetta è 

0.08 ng/ml

Problematica quantificazione mediante FluorimetroQubitTM
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

CALCOLIAMO:

Formula generale

Caso specifico:

Problematica quantificazione mediante FluorimetroQubitTM

Valore letto x ____200_____ 

                       ml di campione 

_________________________   =  concentrazione            

                    1000                             DNA 

     in provetta  

                        

 

 

0.4 x  _____200______ 

            1 di campione 

______________________  = 0.08 ng/ml 

                  1000 
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Problematica quantificazione mediante FluorimetroQubitTM

Intervallo di sensibilità: da 0,2 ng a 100 ng

Cosa accade se la quantità di Dna incognita letta dal 

fluorimetro è minore di 0.2 ng? NON SI HA 

ALCUN DATO NUMERICO ma una “valutazione”

data dallo strumento in base alla soglia di sensibilità in 

esso presente: too low (troppo basso)
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Problematica quantificazione mediante FluorimetroQubitTM

Se di un campione ho misurato 1ml e il fluorimetro non 
fornisce un numero (too low) vuol dire che in 1ml la quantità 
di Dna è al di sotto di 0,2 ng; ma se io, in teoria, avessi 
potuto misurare tutto il volume del campione a mia 
disposizione, cosa avrei potuto ottenere?

0 0,01 0,02 0,2 finestra utile 100 ng

per leggere

Ad es. se 1 ml = 0,02 ng (lo strumento non lo legge: too low)

in 20 ml= 0,02 x 20 = 0,40 ng totali di Dna 

(lo strumento darebbe un numero)
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 Per 54 delle complessive 460 tracce analizzate, è stata 
effettuata la quantificazione mediante il fluorimetro 
QUBITTM nelle date 6 -13 e 14 novembre 2007, mentre per 
le restanti è stata utilizzata la tecnica in Real-Time PCR 

 Questa variazione rispetto alla abituale procedura di 
quantificazione non è stata riportata in relazione tecnica per 
semplice dimenticanza al momento della stesura della stessa 
essendo stato un evento del tutto eccezionale l’utilizzo di una 
metodica di quantificazione diversa da quella abituale, 
risalente ad oltre sei mesi prima.

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Mancato riferimento in relazione tecnica dell‟utilizzo del 

fluorimetro per la quantificazione delle tracce 36/A-B-C
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione
I°Corsa elettroforetica II°Corsa elettroforetica
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione
Controllo negativo di amplificazione
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“However, the conservative nature of these commonly used 
thresholds can also arbitrarily remove from consideration 
legitimate signal from trace and secondary contributors to an 
evidentiary sample-matters of critical importance in many 
criminal investigations.”  J.R. Gilder et al., J. Forensic Sci. 2007, 
Vol.52, N.1 pag.97-101

“Tuttavia, la natura conservativa di queste soglie comunemente 
utilizzate può anche eliminare in maniera arbitraria segnale 
legittimo ed altri segnali di contributori secondari in un 
campione probatorio - questione di importanza critica nelle 
tante investigazioni criminali.”

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione: VALORE-SOGLIA
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Un profilo genetico si definisce COMPLETO 
quando sono presenti picchi allelici in ognuno dei 
loci genici presenti nel kit di tipizzazione (PCR), 
tipicamente 16 loci genici (vecchi kit) o 17 loci 
genici (kit di nuova generazione). 

Si definisce INCOMPLETO quando non sono 
determinati i picchi di fluorescenza in uno o più 
loci genici per ragioni insite nella qualità del DNA 
in analisi

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Concetto di PROFILO COMPLETO o INCOMPLETO
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione

 

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Rep.21: profilo di riferimento vittima
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione

 

Rep.21: profilo di riferimento vittima
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione

perizia pag.76

Valori di bilanciamento

II° corsa elettroforetica

D7:  0,79  (51/64 RFU)

D19: 0,80  (49/61 RFU)

TPOX: 0,85 (65/76 RFU)

D5: 0,86  (51/59 RFU)
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione

Perché uno stesso campione di DNA sottoposto a 2 corse 
elettroforetiche può mostrare picchi di altezze diverse?

Processo  

elettroforetico
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Perché uno stesso campione di DNA sottoposto a due 
corse elettroforetiche può mostrare picchi di altezze 
diverse?

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione

perizia pag.77

perizia pag.79

Questo picco 

aggiuntivo è 

estraneo al 

profilo della 

vittima?

(Può quindi 

essere definito 

un Drop-in?)
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Definizione di Drop-in

“..comparsa di uno o due 
alleli per campione 
originanti da sorgenti 
indipendenti…” , (dal 
DNA del campione in 
esame)

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione

perizia pag.86
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

I°Corsa elettroforetica

II°Corsa elettroforetica
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Problematica sulla qualità del profilo genetico della 

traccia 36/B e sua interpretazione

Rep.21 profilo di riferimento  
vittima (ID47077)

Conclusione

l‟allele 33.2 nel D21 

non è un Drop-in
ma un allele 

appartenente al 

profilo della 

vittima
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Perizia, pag.60

Problematica sulla qualità del profilo genetico 

della traccia 36/B e sua interpretazione
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Trascrizione pag.178 GUP

D.:  Questo le ha fatto pensare che

ci si potesse trovare davanti a                    

quello che noi chiamiamo (inc.)?

R.: Si, è possibile, certo!

Dr.ssa GINO

Dr.ssa STEFANONI

Problematica sulla qualità del profilo genetico 

della traccia 36/B e sua interpretazione
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Se un reperto o una traccia viene 
accidentalmente contaminato da DNA 
estraneo al reperto o traccia, l’analisi di 

tipizzazione del DNA mostrerà il profilo 
genetico (completo o parziale) 

appartenente al soggetto contaminante, 
quindi individuabile in maniera precisa, se 

precedentemente noto il suo profilo 
genetico.

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Concetto generale di contaminazione
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 

della lama del reperto

perizia pag.95
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto
perizia pagg.101 + 102

Applicazione delle 

tecniche di PCR 

per aumentare la 

sensibilità di 

analisi
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perizia pag. 101 + 102

(ingrandimento)

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto

trascrizione pag.179 GUP

dr.ssa GINO

dr.ssa STEFANONI

Lo stesso concetto è riportato anche 

alle pagg. 94 + 95 della perizia
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto

CONCLUSIONE

perché parlarne diffusamente, in diverse pagine della 

perizia se ho affermato di non aver innalzato il 

numero di cicli per aumentare la sensibilità della PCR?

Quindi il problema “contaminazione da aumento di 
sensibilità” della metodica di analisi è un FALSO

PROBLEMA poiché mai applicata tale strategia di analisi 
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 

della lama del reperto

Non si può definire come 

“campione di riferimento” il 

DNA presente nelle tracce 

provenienti dalla scena del 

crimine, anche se 

appartenenti in gran numero 

alla vittima, perchè a priori

non si conosce il risultato in 

termini di “profilo genetico” 

di ciò che si analizza…
perizia pag.102



64

Definizione di “campione di riferimento”

Dna prelevato ad un individuo noto allo scopo di 
confrontarlo con i profili genetici sconosciuti ricavati 
dal Dna estratto dalle tracce repertate sulla scena del 
crimine, per stabilire una attribuzione, una esclusione 
o una compatibilità tra il Dna dell’individuo noto e 
quello sconosciuto riferibile alle tracce

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 

della lama del reperto

perizia pag.102

Affermazione ERRATA

Il coltello Rep.36 è stato 

analizzato ben 6 giorni dopo

l’analisi dell’ultima traccia 

con DNA della  vittima ed 

inoltre in un “contesto” ove 

erano presenti SOLO reperti 

attribuibili a Sollecito
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SAL relativo   

all‟ultima traccia 

lavorata 

contenente DNA 

riferibile alla 

vittima

Data analisi 

06/11/2007

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto

SAL Reperto 27:   bicchiere in vetro accanto    

al letto della vittima
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto

Es. di reperto analizzato 
negli stessi giorni del Rep.36
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto

Es. di reperto analizzato 
negli stessi giorni del Rep.36
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto

Es. di reperto analizzato 

negli stessi giorni del Rep.36
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Ipotesi, formulata dai periti, di contaminazione 
della lama del reperto

Reperti analizzati negli stessi giorni del Rep.36
(tot. 18 tracce)

a)Rep.32 –Scarpe“NIKE”(prime 8 campionature)

b)Rep.33 –Coltello a serramanico marca “CRKT”

c)Rep.34 –Un paio di boxer elasticizzati da uomo

d)Rep.35 –Coltello a serramanico lungo 18 cm.

Tutti oggetti acquisiti a casa di Sollecito 

Raffaele in seguito a perquisizione della 

Squadra Mobile di Perugia.
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
Risultati genetici inerenti le prime tre tracce analizzate 

contemporaneamente (12/11/2007) sul coltello (Rep.36)

Verbale I.O. del 12/11/2007 in 
particolare II° pag. con  reperti 
analizzati nella stessa sessione 
di lavoro alla presenza del C.T. 
di parte della difesa Sollecito

(dal Rep.32 al Rep.57)
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Risultati genetici inerenti le prime tre tracce analizzate 

contemporaneamente (12/11/2007) sul coltello (Rep.36)
Coltello traccia “A” Coltello traccia “B”
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

Risultati genetici inerenti le prime tre tracce analizzate 

contemporaneamente (12/11/2007) sul coltello (Rep.36)

Conclusione: alla luce di 

tutta la fase procedurale 

delle operazioni analitiche 

effettuate sul reperto non 

c‟è evidenza di una 

possibile fonte di 

contaminazione da DNA 

della vittima sulla traccia 

“B”.

Coltello traccia “C”
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Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

elettroferogramma Rep.36/A perizia pag.67
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1. Sulla lama del coltello (Rep.36) è stato 

rinvenuto il DNA della vittima (traccia “B”).

2. Tale profilo genetico, pur se in basse quantità è 

chiaramente ascrivibile a Meredith Kercher.

3. La quantificazione è stata effettuata con il 

fluorimetro che essendo uno strumento a 

bassa sensibilità, non ha misurato un valore 

numerico (ma ha dato una stima, too low) 

nell’aliquota di estratto utilizzata per questa 

analisi (1 ml). 

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti
CONCLUSIONI
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4. Tuttavia, non è corretto dedurre che tutto 

l’estratto non contenesse DNA (circa 22 ml), 
dal momento che ne è stato tratto un profilo 
genetico completo.

5. Non c’è evidenza di una contaminazione di 
DNA esogeno, né riguardo al DNA della 
vittima né del DNA di qualsiasi altra persona, 
avendo ottenuto su un totale di 7 
campionature solo 2 profili genetici completi 
diversi tra loro (Amanda KNOX – traccia A e 
Meredith KERCHER – traccia B)

Valutazione delle analisi effettuate sul Reperto 

36 (coltello) e relative conclusioni dei periti

CONCLUSIONI
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e 

relative conclusioni dei periti
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

mistura Meredith Kercher + Sollecito Raffaele
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
aplotipo Y uguale a quello appartenente a 

Sollecito Raffaele
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
“versione” richiesta dai periti senza valore-soglia
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
“versione” richiesta dai periti senza valore-soglia



82

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
D.: Prof. Pascali

“Ci sono molti picchi 
cui non 
corrispondono né

un nome né un    
numero

di RFU…….”

perizia pag.114
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

trascrizione pag.100 GUP

R.: Dr.ssa Stefanoni

“…avendo io interpretato 
questo misto….ho io 
assunto come mia 
responsabilità 
considerare …. questi 
picchi ….. degli stutter,

sono degli artifici….
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

(Lo stesso concetto 

viene ripetuto anche a 

pag.141 della perizia)perizia pag.123

“…sono stati considerati stutter

picchi la cui altezza era oltre 50
RFU (D19S433): picco 14 (54 
RFU)

Come sono definite in 
perizia le stutter?
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

perizia pag.115

Esempio di stutter

112

1343
= 0,083 x 100= 8,3%

Quindi la stutter ha 

un‟altezza relativa al 

picco corrispondente, 

NON assoluta

Concetto ripetuto anche a pag.116
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 Perché bisogna considerare la stutter 

come un artefatto e non un vero allele? 

Perché deriva da un errore che si 

verifica nel corso della PCR (cioè della 

“fotocopiatura molecolare” che avviene 

a livello del DNA che noi poi leggiamo 

come profilo genetico)

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

AATG

7 ripetizioni

8 ripetizioni

Allele 7

Allele 8

motivo ripetuto

Meccanismo della PCR

DNA
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Aumento esponenziale del numero di copie 

di DNA al crescere del numero dei cicli

Thermal cycleThermal cy

Allele 7 Allele 8

dopo 28 cicli di 

amplificazione…
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Normale 

meccanismo di 

replicazione

Come si producono le stutter ?

Il risultato è la 

formazione di un 

“allele” più corto
di un‟unità

Meccanismo di formazione delle stutter
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Questa è la 

stampata 

dell‟elettrofero -

gramma oggetto 

della discussione 

in sede di udienza 

GUP (04/10/2008)

SOLO CON L‟ 

ALTEZZA DEI 

PICCHI 

INTERPRETATI

Depositato agli atti a fine settembre 2008 su 

disposizione del GUP, a seguito di istanza
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
Controllo negativo di amplificazione delle tracce 

“A” e “B” del reperto 165 

(depositato in data 08/10/2008)
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
Controllo positivo di 

amplificazione delle 

tracce “A” e “B” del 

reperto 165

(depositato in data 

08/10/2008)
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

D. prof. Pascali

R. dr.ssa Stefanoni

Udienza GUP pagg.117 + 118

Riferisco sull‟ 

esistenza dei

Ctrl. negativi

e positivi delle 

tracce
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Elettroferogramma traccia 165/B riportante l‟altezza e 

l‟area di ciascun picco evidenziato, senza valore-soglia



95

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

(depositato in data 

08/10/2008 e 

trasmesso ai periti 

in data 10/05/2011)
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Rapporto medio di mistura : 1 a 6 cosa significa?

La componente maggiore di DNA è presente 

quantitativamente mediamente 6 volte in più 

rispetto all‟altra componente di DNA che si 

individua quale contributore della mistura

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Come si calcola?

Guardando l‟altezza dei picchi della 

componente maggiore e della componente 

minore: si fa un rapporto.

Ad esempio: locus D3

655 + 743       

100 + 170
= 5,17
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Valutazione delle analisi effettuate sulla traccia 

165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Come si calcola?

Guardando l‟altezza dei picchi della 

componente maggiore e della componente 

minore: si fa un rapporto.

Ad esempio: locus vWA

736 + 735

65 + 150
= 6,84
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Cosa accade se consideriamo oltre a queste due 
componenti di DNA una terza (o una quarta) 
componente che è ancora più minoritaria rispetto 
alla componente principale? 

Accade che i picchi presi in esame risultano 
ancora più sbilanciati (con un rapporto medio 
superiore a 1 : 6), quindi notevolmente  più bassi, 
rispetto alla componente principale, e ciò 
comporta un‟altissimo rischio di commettere 
errori di interpretazione

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Esempio: allele 14 (54 RFU)

In che rapporto proporzionale è 

con la componente maggiore

della mistura (alleli vittima)? 

Calcoliamo: 

media altezza alleli vittima: 

742 RFU        742

54
= 13,7

Rapporto di mistura 1 : 13,7 SBILANCIATISSIMO
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Valutazione delle analisi effettuate sulla traccia 

165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

In che rapporto proporzionale è 

con la componente maggiore

della mistura (alleli vittima) con 

gli alleli attribuiti a Sollecito? 

Calcoliamo: 

alleli vittima:    754 + 730

alleli Sollecito: 164 + 124
= 5,15

Rapporto di mistura 1 : 5,15 ACCETTABILE
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Conclusioni 
alle quali 
portano i 
risultati 

delle analisi 
della traccia 

165/B
contenute 

nella 
Relazione 

Tecnica del 
Servizio 
Polizia 

Scientifica

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Stessa affermazione ripetuta a  

pag.142. Il “solo” è stato 

aggiunto dai periti non è 

presente nelle conclusioni alle 

quali si perviene nella relazione 

tecnica.

Valutazione delle analisi effettuate sulla traccia 

165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

perizia pag.134
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Proficiency test (test di competenza) del Laboratorio 
di Genetica Forense del Servizio Polizia Scientifica

ATTESTATO ESERCIZIO 2008

Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
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Proficiency test (test di competenza) del Laboratorio 
di Genetica Forense del Servizio Polizia Scientifica

ATTESTATO ESERCIZIO 2009

Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
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Proficiency test (test di competenza) del Laboratorio 
di Genetica Forense del Servizio Polizia Scientifica

ATTESTATO ESERCIZIO 2010

Questioni di carattere generale riguardanti 

alcuni argomenti trattati in perizia
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APLOTIPO Y di Sollecito Raffaele: ricerca in

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

0 in 36447 aplotipi

di 245 popolazioni

Banca-dati : www.yhrd.org



108

Concetto di compatibilità di un profilo 

genetico in una mistura

“Se tutti gli alleli del profilo di DNA di un 

sospettato sono rappresentati nella mistura di 

una traccia proveniente dalla scena del 

crimine, allora il sospettato non può essere 
escluso quale contributore della traccia presa 

dalla scena del crimine”

(Forensic DNA Typing, Second Edition, pag.166 – John M. BUTLER)

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Come si fa a sapere 
prima delle analisi che 
una superficie dalla 
quale si preleva 
polvere non ha su di 
se del DNA? Se si 
trova poi un profilo 
genetico lo si deve 
attribuire alla 
“polvere” o alla 
superficie toccata al di 
sotto di essa?

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
perizia pag.142
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Lato A

pezzetto di stoffa con il gancetto

non deformato rivolto verso l‟alto

Foto sopralluogo del 

2-3-4 Novembre 2007
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Foto sopralluogo del 

18 Dicembre 2007

Lato A

pezzetto di stoffa con il gancetto

non deformato rivolto verso l‟alto
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

pezzetto di stoffa con il 

gancetto non deformato   

rivolto verso il basso

Lato B

Inizio operazioni tecniche 

del 21/12/2007
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

tampone 

salivare

scarpe

“NIKE”
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

Rep. 165:

Pezzetto di 

stoffa con 

gancetti

Tra il 17/12/2007 ed il 29/12/2007 = 12 giorni

Nel laboratorio sono state analizzate 255 tracce totali 

(48896 - 48641)
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Cosa vuol dire 

”altamente suggestivo 
di contaminazione 
ambientale”?

Nulla è stato portato 

dall’esterno all’interno 

della stanza della vittima

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
perizia pag.142
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Cosa si intende per “ambiente”?

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

AMBIENTE CASA NR. 

TRACCE

stanza vittima 89

stanza bagno piccolo 12

stanza bagno grande 6

stanza Knox 5

stanza Romanelli 3

soggiorno-angolo cottura 12

corridoio 6

TOTALE 133

Dati riferiti alle tracce analizzate 

in casa della vittima

perizia pag.142
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Quante tracce della casa della vittima hanno fornito 

il profilo genetico di Raffaele Sollecito (oltre alla 

traccia 165/B)? 

1 sola traccia

Rep.145/A: mozzicone di sigaretta nel 

posacenere del soggiorno-angolo cottura

(profilo genetico misto: KNOX-SOLLECITO)

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Risultati genetici delle tracce   

sui mozziconi

1. 3 mozziconi individuo 

maschile (UOMO#7)

2. 2 mozziconi individuo 

femminile (DONNA#3)

3. 1 mozzicone mistura 

genetica 

KNOX/SOLLECITO

Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti
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Valutazione delle analisi effettuate sulla 

traccia 165/B (gancetti di reggiseno) e relative 

conclusioni dei periti

CONCLUSIONI

1. La mistura genetica riferibile alla traccia 165/B 
(gancetti di reggiseno della vittima) è compatibile sia 
con il DNA di Meredith KERCHER sia con il DNA di 
Sollecito Raffaele. Tale risultato è confortato dall‟analisi 
del cromosoma Y uguale a quello appartenente a 
Sollecito. Quindi non vi è evidenza di una erronea 
interpretazione dei picchi allelici assegnati

2. L‟ipotesi avanzata dai periti di una eventuale 
contaminazione della traccia 165/B è priva di qualsiasi 
fondamento oggettivo, non essendo suffragata da 
alcuna evidenza documentata e/o circostanziale dalla 
quale poter desumere il verificarsi di tale ipotesi


